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BOSCO RIPARIO 
Il bosco ripario è il bosco che cresce lungo le sponde del torrente 

Molina. Per la loro particolare collocazione gli alberi e gli arbusti 

svolgono un ruolo spiccatamente multifunzionale, essenzialmente 

per la protezione delle sponde dall’erosione ed il contributo alla 

regimazione delle acque insieme alle funzioni paesaggistiche e 

naturalistiche di connessione della rete ecologica. 

La vegetazione riparia, per svolgere le proprie funzioni, e per 

evitare che possa divenire a sua volta un pericolo in caso di eventi 

alluvionali, necessita di manutenzione conservativa. 

Le lavorazioni comprendono: 

• la pulizia dell’alveo da rami tronchi  e altro materiale vegetale 

divelto che può costituire interruzione o limitazione al flusso 

idraulico del la briglia e canale; 

• Il taglio della vegetazione arborea cresciuta sulle rive e sul 

ciglio di scarpata che si presenta instabile pericolante 

sovrannumeraria, inclinata ; 

• L’asportazione del materiale di risulta derivante dal taglio; 

• Rispetto nelle norme e regolamenti forestali 

 

VEGETAZIONE RIPARIA 
Le specie arboree e arbustive tipiche di questi ambienti si possono 

suddividere in due grandi gruppi: 

• specie a legno tenero (salici, pioppi, ontani), a rapida crescita, 

con notevole capacità di diffusione, presenti soprattutto in alveo o 

sulle fasce spondali; 

• specie a legno duro (olmi, frassini, querce, aceri, tigli) a crescita 

più lenta, tipiche dei boschi più stabili delle aree golenali.  

 

Possono essere presenti anche altre specie come robinia, rovere, 

faggio, castagno, carpini, ciliegio e abeti, non esclusive 

dell’ambiente ripario che, in condizioni di stretta continuità tra 

alveo e versante (alvei incassati, forre, ecc.), si aggiungono a 

quelle tipiche o le sostituiscono. 

 

 

Ostrya c. 

Sambucus Budleja 

Laburnum Quercus ped. Prunus Acer pseudopl. 

Cornus 

Acer campestre 

Corylus Fraxinus ornus 

LA VEGETAZIONE RIPARIA AREA DI MANUTENZIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIA 

FORESTALE  (mq  6.800 ca) 

Esempi di intervento di taglio della 

vegetazione ripariale sul torrente 


